
COMUNE DI LEONFORTE
PROVINCIA DI ENNA

Ordinanza Sindacale nott - 2 DIC. 2013
del-----

Oggetto: Autorizzazione temporanea all'utilizzo del "Centro Comunale di Raccolta (C.C.R.) di C.da
Giammari - Leonforte (En)" per il conferimento dei RAEE (apparecchiature elettriche ed
elettroniche) e di altri rifiuti urbani ed assimilati di cui all'AlI. 1 del D.M. Ministero
dell'Ambiente 08.04.08 e sS.mm.ii.

IL SINDACO

VISTA la nota trasmessa a questo comune dalla Società ATO Enna Euno s.p.a. "in liquidazione" con
prot. 13118/13/S del 08.11.2013 e assunta al protocollo comunale in data 08.11.2013 al n. 24262 con
la quale si richiede la proroga dell'ordinanza sindacale n. 30 del 09.05.2013, contingibile ed urgente,
per l'autorizzazione temporanea all'utilizzo del CCR di C/da Giammari per il ricevimento dei RAEE
(rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche) e di altri rifiuti urbani ed assimilati di cui all'AlI. I
al DM Ambiente 08/04/08 e sS.mm.ii., previa emissione del parere Tecnico - Sanitario come previsto
dall'art. 191 c. 3 del Decreto Legislativo n. 152/2006 in deroga al punto 2.3 dell'allegato I del DM
08.04.08 e ss.mm.ii.;

VISTA l'ordinanza del Presidente della Regione giusto 8RIF del 27.09.2013 per l'autorizzazione alla
Società ATO Enna Euno s.p.a. (società in regime di liquidazione), alla prosecuzione delle attività di
gestione integrata dei rifiuti urbani nell'intero territorio provinciale in deroga alla prescritta iscrizione
all'Albo Nazionale Gestori Ambientali della stessa Società ATO Enna Euno s.p,a.;

PRESO ATTO che la Soc. ATO Enna Euno s.p,a. (società in regime di liquidazione) è subentrata in
data 01/02/2011 alla Società Sicilia Ambiente nella gestione del C.C.R di c.da Giallllllari;

VISTA l'ordinanza sindacale n. 107 del 01.10.2012 e n.30 del 09.05.2013, per l'autorizzazione
temporanea all'utilizzo del CCR di C/da Gialllmari per il ricevimento dei RAEE (rifiuti di
apparecchiature elettriche ed elettroniche) e di altri rifiuti urbani ed assimilati di cui all'AlI. I al DM
Ambiente 08.04.08 e sS.mm.ii., rilasciata alla Società Sicilia Ambiente S.P.A.

CONSIDERATO che l'ali. 191 del d.lgs. 152/06 prevede che il Sindaco possa emettere nell'ambito
delle proprie competenze ordinanze contingibili e urgenti per consentire il ricorso temporaneo a
speciali forme di gestione dei rifiuti anche in deroga alle disposizioni vigenti garantendo un elevato
livello di tutela della salute e dell'ambiente;

VISTO il progetto originario del C.C.R. di C.da Giammari, già approvato e finanziato al Comune di
LeonfOl1e con decreto del Vice Commissario Delegato per l'Emergenza Rifiuti n. 202 del 16.11.2000;

VISTO il Parere Tecnico-Sanitario rilasciato dagli organi tecnici locali in data 12.12.2011, corredato:
• della relazione tecnica trasmessa dalla Enna Euno s.p.a. in liquidazione con la nota prot. n. 3744/II/S
del 21.06.20 Il,
• della planimetria generale riportante l'ubicazione dei cassoni scarrabili del CCR in oggetto;

VISTO il Parere igienico-sanitario rilasciato dall'ASP di Enna ed assunta al prot. generale del comune
alno 18986 del 26.09.2012;

VISTO il parere tecnico rilasciato dall'U.T.C. di questo comune in data 27.09.2012;



CONSIDERATO che in atto esistono i presupposti per potere concedere in via contingibile ed
urgente e quindi ai sensi dell'art. 191 c. 3 e 4 del d.lgs. 152/06 e sS.mm.ii., con proposta di deroga al
punto 2.3 dell'allegato 1 del D M. 08.04.08 e ss.mm.ii., la proroga per ulteriori sei mesi per l'utilizzo
del Centro Comunale di Raccolta Differenziata sito nel territorio di questo comune in C/da Giammari,
per il conferimento dei rifiuti di cui all'allegato l del D M. "Ministero dell'Ambiente 08.04.2008 e
sS.mm.ll.;

NELLE MORE che, per come riportato nel parere tecnico - sanitario sopra richiamato, vengano
realizzate le opere previste nel progetto di adeguamento che dovranno comprendere anche le opere cui
si intende derogare;

VISTO il D.Lgs.vo n. 152/06 e s.m. i.;

VISTA la legge n.689/81;

VISTO il D M 08/04/2008;

VISTO il D.M 13/05/2009;

VISTO l'art. 191 del d.lgs. 152/06 (ordinanze contingibili e urgenti e poteri sostitutivi):

VISTO l'art. 198 del d.lgs. 152/06 che attribuisce ai Comuni le competenze in materia di gestione dei

rifiuti urbani assimilati;

ATTESA la necessità di salvaguardia degli interessi connessI all'ambiente, all'igiene e alla sanità
pubblica;

VISTI gli art. 50 e 54 del Decreto Legislativo n.267/00;

RITENUTO che, il fenomeno dell'abbandono incontrollato dei RAEE e di rifiuti ingombranti, e la
loro manomissione, determina problemi di sicurezza e grave pregiudizio per l'ambiente;

RITENUTO che la piena funzionalità dell'impianto consentirebbe una maggIore efficienza e
produttività del servizio di Raccolta differenziata:

DISPONE

Per i motivi di cui in premessa, ai sensi dell'Art. 191 del D. Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. e quindi in via
contingibile ed urgente, in deroga a quanto previsto al punto 2.3 dell'allegato 1 del D.M. 08.04.08 e
ss.mm.ii., nell'assoluta osservanza delle leggi vigenti e delle disposizioni ripOltate nell'ordinanza n. 66
del 27.09.2010 e con l'obbligo di provvedere entro il termine di validità della presente ordinanza alla
rimozione delle carenze di cui al parere Tecnico - Sanitario del 12.12.20 11;

LA PROROGA
degli effetti dell'ordinanza sindacale n. 30 del 09/05/2013 per un'ulteriore periodo di sei mesi,
decorrenti dalla data della presente Ordinanza e comunque fino al rilascio dell'autorizzazione
definitiva in fase di predisposizione, a condizione che l'attività dell'impianto venga svolta
nell'osservanza di tutte le disposizioni e condizioni procedurali contenute nella medesima ordinanza n.
11/2012, per l'utilizzo del Centro Comunale di Raccolta differenziata sito nel territorio di questo
comune in C.da Giammari, per il conferimento dei seguenti rifiuti:

1. rifiuti RAEE (Apparecchiature elettriche ed elettroniche) di seguito elencati:
• Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio (codice CER 20 01 21);
• Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (codice CER 20 01 23*, 20 01 35* e 20 O I 36)

2. rifiuti urbani e/o assimilati di seguito elencati
• imballaggi in carta e cartone (codice CER 15 O 1 01)
• imballaggi in plastica (codice CER 15 01 02)
• imballaggi in legno (codice CER 15 0103)
• imballaggi in metallo (codice CER 15 01 04)
• imballaggi in materiali compositi (codice CER 15 01 05)
• imballaggi in materiali misti (CER 15 O l 06)
• contenitori T/FC (codice CER 1501 10* e 1501 11*)
• imballaggi in vetro (codice CER 15 01 07)



• rifiuti di carta e cartone (codice CER 20 01 01 )
• rifiuti di vetro (codice CER 20 01 02)
• frazione organica umida (codice CER 20 0108 e 20 0302)
• abiti e prodotti tessili (codice CER 20 01 IO e 20 01 11)
• farmaci (codice CER 20 01 31 * e 20 0132)
• batterie ed accumulatori di cui alle voci 160601* 160602* 160603* (provenienti da utenze
domestiche) (codice CER 20 01 33*)

• rifiuti legnosi (codice CER 20 01 37* e 20 01 38)
• rifiuti plastici (codice CER 20 01 39)
• rifiuti metallici (codice CER 200140)
• sfalci e potature (codice CER 200201 )
• ingombranti (codice CER 2003 07)
• Rifiuti assimilati agli urbani sulla base del regolamento adottato dal Commissario Straordinario con
provvedimento n. 460 del Il.10.2000 e sS.mm.ii .. femlo restando il disposto di cui all'art. 195 c.2
lettera e) del d.1gs. 152/06 e s.m.i.

Dare atto che la presente ordinanza ha efficacia dal 08.11.2013 al 07.05.2014 e comunque fino al
rilascio dell'autorizzazione definitiva in fase di predisposizione;

AVVERTE

Che per i rifiuti depositati in violazione delle modalità stabilite nella presente ordinanza, i responsabili
saranno sanzionati qualora la violazione costituisca fattispecie punibile ai sensi delle leggi vigenti,
fatta salva la segnalazione all'Autorità Giudiziaria nel caso di ipotesi di reato;

DISPONE ALTRESÌ

Leonforte, lì

• la notifica diretta al Comando di Polizia Locale, alla Società d'Ambito Enna Euno S p A., alla
Provincia Regionale di Enna, all'Agenzia Rifiuti e Acqua di Palermo, alla ASP di Enna, alle Forze di
Polizia oltre che la pubblicazione all'Albo Pretorio .
• la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro dell'Ambiente e della Tutela
del territorio, al Ministro della salute, al Ministro delle attività produttive, al Presidente della Regione
Sicilia, al Prefetto di Enna.

[- 2 DIC. 2013
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